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Per assistenza è possibile contattare lo staff  
 
Pearson scrivendo al seguente indirizzo          
 
e-mail:formazione.online@pearson.it 
 
oppure chiamando il numero : 0332.802251 
 



28 aprile 2014 
Relatore: Vasco Vacchi 

C’è musica per tutti 
un nuovo modo  

di fare musica in classe 



Come affrontare l’insegnamento della musica  
con un metodo innovativo. 
 
Come praticare una didattica della musica che sia  
inclusiva e motivante. 
 
Come attuare strategie diversificate per consentire la più 
ampia partecipazione alle proposte  didattiche. 

Relatore
Note di presentazione
Di cosa parleremo in questo webinar?

Stiamo vivendo un tempo di profondi cambiamenti culturali, economici, sociali e tecnologici. Questi cambiamenti riguardano anche e soprattutto la scuola.
Si sta infatti delineando uno scenario all’interno del quale possiamo identificare alcuni temi di cambiamento importanti.



 Didattica per competenze 
 
 Attenzione per gli studenti con B.E.S. 

 
 La diffusione e l’uso delle nuove tecnologie digitali 

LE NUOVE INDICAZIONI NAZIONALI   2012 

Relatore
Note di presentazione
Quali sono i criteri ispiratori delle proposte che faremo?

Ci rifacciamo a quanto affermato nelle indicazioni nazionali del 2012
Lo sviluppo della didattica per competenze considerate dalle indicazioni nazionali e dal più ampio contesto europeo un chiaro punto di riferimento.
L’attenzione per gli studenti con B.E.S.
 La diffusione delle tecnologie digitali sia nell’uso didattico, sia negli stili di apprendimento, sia nei rapporti sociali fra studenti e fra studenti e docenti.



B.E.S = Bisogni Educativi Speciali  
Macrocategoria che comprende: 
 
 
 
 Alunni diversamente abili (deficit sensoriali, cognitivi, 
motori o neurologici – L. 104-1992) 

 
 Alunni con D.S.A: (dislessia, disgrafia, discalculia,   
   disortografia) – L. 170 – 2010). 

 
 Alunni con difficoltà sociali, economiche, linguistiche o 
altro, momentanee e permanenti 
 
CONCRETAMENTE NELLE CLASSI  

SCUOLA DI TUTTI E DI CIASCUNO 
Direttiva ministeriale del 27 dicembre 
2012 “Strumenti di intervento per 
alunni con Bisogni Educativi Speciali e 
organizzazione territoriale per  
l’inclusione scolastica.  

Relatore
Note di presentazione
Cosa significa BES?

L’espressione “Bisogni Educativi Speciali” (BES) è entrata nel vasto uso in Italia dopo l’emanazione della Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 “Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica“. 
La Direttiva stessa ne precisa succintamente il significato: “L’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quella riferibile esplicitamente alla presenza di deficit. In ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione per varie ragioni: 
svantaggio sociale e culturale, 
disturbi specifici di apprendimento 
disturbi evolutivi specifici, 
difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse”.
L’utilizzo dell’acronimo BES sta quindi ad indicare una vasta area di alunni per i quali il principio della personalizzazione dell’insegnamento, sancito dalla Legge 53/2003, va applicato con particolare attenzione.



 
 
 Didattica che preveda supporti di rinforzo. 

 
 Didattica multisensoriale. 
 
 Possibilità di effettuare percorsi individualizzati, 
assistiti che realizzino l’inclusione di tutti  gli studenti con 
le loro specificità. 
 
Nota: 
Questo tipo di didattica comporta dei notevoli  
vantaggi anche per chi gli alunni normodotati. 

SCUOLA DI TUTTI E DI CIASCUNO 

Relatore
Note di presentazione
In che modo si può praticare una didattica inclusiva e personalizzata?



Relatore
Note di presentazione
Decliniamo gli ambiti di competenza disciplinare in cui articoliamo il nostro progetto didattico.



SCUOLA DI TUTTI E DI CIASCUNO: i rinforzi didattici 

Relatore
Note di presentazione
Esempio pagina con indicazioni e misure compensative



Relatore
Note di presentazione
Indicazioni circa le misura compensative per la lettura delle note: il codice colori. Esempio di pagina con codice colori



Il codice viene proposto anche per l’esecuzione di brani di repertorio,  
visualizzando la durata (la segnalazione della durata è relativa a  
ogni singolo brano e non si propone in senso assoluto) 

Relatore
Note di presentazione
Il codice colori come strumento compensativo per la lettura delle note sul pentagramma.



Didattica multisensoriale 

Relatore
Note di presentazione
Didattica multisensoriale. Percezione e interiorizzazione del ritmo attraverso la pratica motoria (Da J. Dalcroze). Pratica motoria da svolgere in movimento o sul posto, a seconda delle possibilità.
Espanderei il discorso sulle possibilità della pratica motoria da semplici movimenti sonori a movimenti senza suono alla costruzione di una semplice coreografia (dal movimento ritmico alla danza).




Didattica multisensoriale e codice cromatico 

Relatore
Note di presentazione
Sempre sulla multisensorialità: si richiama l’attenzione sulla pratica strumentale sviluppabile sia a livello melodico (pentagramma) sia a livello ritmico
Con strumentini a percussione ma  - volendo - anche con le mani



Didattica multisensoriale e per competenze 

Relatore
Note di presentazione
Ancora la multisensorialità. Si stimolano gli alunni a praticare un ritmo accompagnando l’ascolto di un brano musicale con le mani (o altro modo corporeo) o con strumenti a percussione per interiorizzare i simboli ritmici: in questo caso la nota e la pausa di ¼.



Un metodo rinnovato 

Relatore
Note di presentazione
Focus riassuntivo sul metodo: Le note vengono proposte sugli strumenti didattici. Gli appunti teorici, essenziali e riferiti solo a ciò che serve sapere in quel momento.  Si tratta di una scelta didattica che intende privilegiare l’apprendimento strumentale. Qui si può introdurre il discorso dei filmati tutorial sulle note (si possono mostrare?) – 



Relatore
Note di presentazione
Un breve brano (la brevità è ancora una scelta didattica per ottenere nel più breve tempo possibile l’esecuzione e la conseguente gratificazione);. Le guide all’esecuzione e allo studio per focalizzare l’attenzione sulle difficoltà da superare. Qui parlerei del videostudio (mostriamo).



IL VIDEOSTUDIO 



IL VIDEOSTUDIO, tre supporti didattici sincronizzati in 
un unico ambiente di apprendimento 
 
Karaoke con: 
•codice cromatico; 
•tre velocità di esecuzione; 
•possibilità di ripartire da un qualsiasi punto del brano 
selezionato con il mouse. 
 
Videotutorial dei tre strumenti con l’autore. 
 
Animazioni dei tre strumenti con il codice cromatico. 
 
 



IL VIDEOSTUDIO PER: 
 
Imparare a suonare flauto, chitarra e tastiera 
divertendosi. 
 
Rafforzare la pratica strumentale. 
 
Studiare da soli o con un compagno. 
 
La scuola inclusiva, per chi ha DSA e BES e anche per chi 
non ne ha. 
 
 
 



TEORIA   
MUSICALE 

Relatore
Note di presentazione
La spiegazione
Gli audio a corredo nell’active book
La visualizzazione, nella tabella e coi disegni



Relatore
Note di presentazione
La sintesi attiva



Esecuzioni vocali  
e strumentali 



 Questionari e  
giochi interattivi 



 Area creativa 



Relatore
Note di presentazione
L’antologia con
Sei sezioni
Brani con videostudio
Brani aggiuntivi i digitale nell’active book
Tutti i brani in pubblico dominio con base musicale nell’active book



Relatore
Note di presentazione
Videospiegazione delle caratteristiche fisiche e timbriche degli strumenti, con gli studenti del conservatorio

Visualizzazione delle caratteristiche fisiche dello strumento musicale, realizzata con criteri grafici inclusivi



Relatore
Note di presentazione
Con videoascolto



Relatore
Note di presentazione
Scheda di analisi più ampia, basata su un videoascolto del conservatorio

L’importanza della visualizzazione per tutti, e soprattutto per chi ha DSA e BES



Relatore
Note di presentazione
La dimensione creativa e manipolativa: l’ultimo esercizio degli intermezzi



Relatore
Note di presentazione
I numerosi strumento a supporto dello studio della storia:
Timeline interattiva
Cartageografica interattiva
Mappa visuale si sintesi, secondo criteri inclusivi
Videoascolti del conservatorio



Relatore
Note di presentazione
Il profilo delle lezioni di storia è letto nell’audiolibro



Relatore
Note di presentazione
Riassumendo, questi sono i numerosi strumenti digitali a disposizione dello studente



Relatore
Note di presentazione
Riassumendo, questi sono i numerosi strumenti digitali a disposizione dello studente




Informazioni utili 
 
 
• Gli attestati di partecipazione vi saranno inviati via e-mail 

 
• Riceverete inoltre un’e-mail contenente le istruzioni per  
    scaricare, dal sito Pearson, i materiali presentati oggi  
 
 
 
 
 



Pearson Academy su Facebook 

Se avete suggerimenti o 
suggestioni che volete 
condividere, potete andare sulla 
pagina facebook di 
  
“Pearson Academy – Italia” 



Grazie per la partecipazione! 
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